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Fabrizio de Feo
daRoma

�Senatore Pisanu, dai flussi
programmatidellaBossi-Finisi
sta passando alle «frontiere
aperte» del governo Prodi, pri-
ma con la maxisanatoria per
350mila immigrati, poicon l’al-
lentamento dei vincoli per il ri-
congiungimentofamiliare.Qua-
legiudiziodàdellepoliticheper
l’immigrazione messe in atto
dal suo successore, Giuliano
Amato?
«Sono preoccupato. Anzi molto
preoccupato perché da un lato
stanno demolendo gli argini che
avevamo faticosamente costrui-
tocontrol’immigrazioneclande-
stina.Dall’altro nonvengonoav-
viate iniziative apprezzabili per

ilgovernodegli immigratiregola-
ri e il loro inserimentonel nostro
tessutoeconomicoesociale.Tut-
to ciò, peraltro, proprio nel mo-
mento in cui nel resto d’Europa,
dalla Francia al Regno Unito, si
adottano politiche restrittive e
norme molto più severe della
stessaBossi-Finichepureavreb-
be ormai bisogno di fare il ta-
gliando».
C’è una strategia politica che
sottendeaquestoabbassamen-
todellebarriere contro lapres-
sionemigratoria?
«Temochesiprocedasolo inba-
se alle sollecitazioni ideologiche
diquellasinistraestremachegià
da tempo pretendeva l’apertura
dellenostrefrontiereelasmobili-
tazionedeiCpt».
Lei ha sempre definito quello
dell’immigrazione un proble-
ma europeo. Ora Amato sem-
bra seguire la sua strada, invo-
cando l’aiuto dell’UnioneEuro-
pea.
«Amato fa bene a insistere nel
chiederel’impegnopiùfortepos-
sibile dell’Unione. Ma non biso-
gnafarsi illusioniperchélerisor-
se concretamente disponibili in
sede europea sono molto mode-
steenoichesiamotraipiùaggre-
diti,almenoperquantoriguarda
l’immigrazioneviamare,dobbia-
mo fare affidamento soprattutto
sullenostre risorse».
Qualesaràlarispostadell’Euro-
paalla richiestadiAmato?
«Guardi, il punto mi sembra un
altro: il governo, oltrea chiedere
aiuto, si deve preoccupare di fa-
repolitiche in sintonia con le im-
postazioni generali dettate dal-
l’Unione e quello che oggi sta fa-
cendomipare simuovanella di-
rezione opposta. Ad esempio so-
nosicurochelasanatoriadi fatto
di 330mila clandestini appena
compiutasiaunamisuragiudica-
tamolto negativamente da tutta
l’Europa».

L’Italiapotrebbeesserevittima
diunrichiamoounasanzione?
«Su questo piano c’è da temere
soprattuttounareazionepolitica
negativa simile a quella ci fu lo
scorso anno verso la Spagna. È
chiaro, infatti,chelanostrasana-
toriaavràripercussioninegative
sul resto d’Europa.D’altra parte
senonsi fannopiù respingimen-
tialla frontieraeleorganizzazio-
nicriminalichegestisconoil traf-
fico dei clandestini possono dire
ai migranti che non c’è più il ri-
schiodi essere bloccati alle fron-
tiere e rispediti verso il Paese di
origine o quello di ultima prove-
nienza, di fatto si spalancano le
portedel continente».
Il governoProdi respinge lade-

finizionedisanatoriaperilnuo-
vodecreto flussi.
«Decreto flussi èunadefinizione
assolutamente impropria. Chia-
miamo le cose con il loro nome:
si tratta di una sanatoria che, ol-
tretutto, rischia di realizzarsi in
manieradeltuttoillegale. Ilmoti-

vo?Lebastipensarechegli immi-
grati illegali che beneficiano di
questoprovvedimentodovrebbe-
rorientrarenel loroPaese,racco-
gliere il visto di ingresso nei con-
solati italiani e poi ritornare in
Italia. Lei crede che tutto questo
iter verràdavvero rispettato?».

Qualèloscenariochelei imma-
gina?
«Iotemochecresceràsololacon-
fusione e che il problema sfuggi-
ràdimano.Gli uffici competenti,
peraltro,non sono tecnicamente
preparati a fronteggiare un flus-
so di circamezzomilione di per-
sone quando ne attendevano
170mila. Senza contare che a
questo si aggiungono anche i ri-
congiungimentifamiliari. Insom-
ma non è difficile in prospettiva
prevedereconseguenzepericolo-
se per gli stessimigranti e per la
sicurezza e l’ordine pubblico nel
Paese».
Leihaun’ideadiquantopotreb-
be incidere a livello numerico il
meccanismo dei ricongiungi-

menti familiari?
«Certamente il meccanismo ha
un effetto moltiplicatore forte
perché è facile, con l’aiuto di
gruppi criminali ben organizza-
ti, aggirare lenorme».
C’èilrischiochelamaxi-sanato-
ria possa rappresentare uno
spot capace di attrarre immi-
gratida tutto ilmondo?
«Le organizzazioni criminali so-
nobeninformate.Primavedeva-
no i charter dei rimpatriandi e
questeimmaginiavevanounfor-
te effetto dissuasivo. Ora quella
dissuasione non c’è più e ci sono
gli allettamenti delle sanatorie e
dei ricongiungimenti familiari.
L’effetto dominomi sembra ine-
vitabile».
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Gaetano Ravanà
daAgrigento

�«Adesso da qui non passa
piùnessuno.Nonpossiamoconti-
nuare a fare entrare chiunque,
l’immagine dell’isola è rovinata,
turistisenevedonosempredime-
no e lo Stato fa finta di nulla». È
arrabbiatissimaAngelaMaraven-
tano, la pasionaria di Lampedu-
sa,appartenenteormaidatrean-
ni alla Lega nord, che ieri si è ar-
mata di ombrellone e sedia e si è
piazzatasulmolodiFavaloro,pro-
prio dove attraccano le imbarca-
zioni delle forze dell’ordine dopo
aversoccorsole«carrettedelma-
re»congli immigrati.
Anche ieriaLampedusaèstata

una giornata caratterizzata da
sbarchi di clandestini. Nelle ulti-
me 36 ore si sono contati dodici
sbarchi per complessivi 500 arri-
vi che, sommatiaquelli deigiorni
precedenti, hannoportato il Cen-
tro di permanenza temporanea
dell’Isola, checonstadi 190posti,
al collasso.Almomento,all'inter-
nodellastrutturacisonocircamil-
le persone. In serata sono comin-
ciati i ponti aerei e navali per tra-
sferire gli immigrati in altri cen-
tri: Crotone, Trapani e Caltanis-

setta.«Nonsappiamopiùcosafa-
re - dice il sindaco Bruno Siragu-
sadiForza Italia - il governodeve
intervenire per arginare questo
fenomeno.L'immaginediLampe-
dusastasubendoundurocolpo».
Da isola felice a porta illegale

d'ingresso inEuropa. Ilmarecal-
modiquest'ultimoperiodostafa-
vorendogliarrivi. Ibarconiparto-
no giornalmente dalle coste libi-
che e tunisine e alcune arrivano
addiritturafinoall’internodelpor-
tosenza tuttaviaesserenotate.

Nella prima mattinata di ieri,
diecitunisini,giuntiaLampedusa
conunpiccolo natante, sono stati
vistiefermatidalleforzedell'ordi-
ne,mentrechiedevanodellesiga-
retteequalcosadamangiareagli
abitantidellalocalitàPonenteche
dista due chilometri dal centro
abitato. Le motovedette della
GuardiacostieraedellaCapitane-
ria di porto sono sempre in navi-
gazionepersoccorrere ibarconi.
Ierimattina l'interventopiùdif-

ficile. Trentuno immigrati sono
stati soccorsi a20migliadaLam-
pedusadallaGuardiadi Finanza,
dopo che uno di loro aveva chie-
stoaiutoconuntelefonosatellita-
re a un parente che vive a Roma.
Questi aveva dato l'allarme ed

erano subito partite le ricerche
che si sono concluse con l'indivi-
duazione del natante. Tra gli ex-
tracomunitari a bordo, anche
unadonna.L'interventodelle for-
zedell'ordineèstatodecisivo,per-
ché il piccolo natante imbarcava
acquadaqualcheminuto.
Imilitari italianiattendonoirin-

forzi promessi dal governo tede-
sco per fronteggiare il fenomeno
dell'immigrazione clandestina.
Al momento soltanto due funzio-
narisonoarrivatidallaGermania
ad Agrigento, e peraltro solo con
compitidi consulenza.
IdueinviatidiBerlinosisposte-

ranno sull’isola la prossima setti-
mana.Sitrattadiun«segnodiso-
lidarietà europea», scrive ilmini-
stro dell'Interno tedesco Wolf-
gang Schaeuble in una lettera a
quello italianoGiulianoAmato.

Alessio Garofoli
daRoma

�«C’è unasituazioneecce-
zionalechemeritaun interven-
to europeo basato sul princi-
pio della solidarietà tra Paesi
membri, col coordinamento di
Frontex, l’agenzia europea
per le frontiere». Il vicepresi-
dentedellaCommissioneeuro-
pea, Franco Frattini, accoglie
la richiesta di aiuto contro gli
sbarchi di clandestini delmini-
stro dell'Interno, Amato. Frat-
tini pensa a un'operazione di
pattugliamentodelMediterra-
neo che coinvolga inizialmen-
te Italia, Grecia e Malta, per
poi estendersi ad altri Paesi, e
che si spinga fino alle acque
della Libia. Giuliano Amato

aveva osservato che la perlu-
strazione davanti alle coste di
Senegal e Mauritania ha dra-
sticamente ridotto gli sbarchi
in Spagna, spostando però il
flusso migratorio dalle acque
del Marocco a quelle libiche, e
quindi verso il nostro Paese.
Dei 2000 clandestini arrivati a
Lampedusa nelle ultime due
settimane, quasi 700 sono in-
fatti marocchini. Il ministro
dell'Interno ha anche fatto ca-
pire che non riprenderanno i
voli di ritorno inLibia, chepro-
vocarono la pesante critica di

Amnesty International, per-
ché i profughi devono essere
riportati nei loroPaesi di origi-
ne.Ma laUeèprontaa interve-
nire: «Esistono fondi europei -
haspiegatoFrattini - per finan-
ziare voli di rimpatrio dei clan-
destini: ho già deciso di auto-
rizzarne quattro, uno dei qua-
li è già stato effettuato».
L'ultima emergenza sbar-

chi, intanto, alimenta una for-
tepolemicadapartedell'oppo-
sizione. Maurizio Gasparri ha
definito il governo «inadegua-
to» di fronte alla crisi. Il depu-

tato di An ha dichiarato che la
maxi sanatoriaper350mila la-
voratori irregolari annunciata
nei giorni scorsi dal governo è
stata«unmega spotpropagan-
distico chehaattratto dispera-
ti di tutto ilmondoehamotiva-
to i trafficanti di personeacon-
tinuare il loro turpe traffico».
Sulla stessa linea il suo colle-

ga di partito AlfredoMantova-
no, secondo cui ilministro del-
l’Interno, fingendo stupore,
sembra Alice nel Paese delle
meraviglie perché, in realtà,
sta cancellando la politica di

riduzionedel numerodei clan-
destini efficacemente realizza-
ta nella scorsa legislatura.
E dalla Lega s'alza un fuoco

di fila contro l'intenzione del
governodi presentare undise-
gno di legge che modifichi le
normesulla cittadinanza. Il se-
natore Piergiorgio Stiffoni si
chiede polemicamente se
Amato voglia mettere in atto
le stesse procedure utilizzate
in Gran Bretagna e negli Usa
dove, per ottenere la cittadi-
nanza, gli immigrati devonodi-
mostrare la conoscenza della
linguaedellaCostituzione.Ro-
berto Calderoli definisce «un
crimine contro la Storia, con-
tro il Paese e contro la sua
identità» la politica del gover-
no sull'immigrazione.
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I Centri di permanenza temporanea
Temo che si proceda solo in base
alle sollecitazioni ideologiche
di quella sinistra estrema che
pretende l’apertura delle frontiere

A L L A R M E

EMERGENZA IN SICILIA

Lampedusa scoppia: 12 sbarchi in36ore
Mille persone nel Cpt che può ospitarne
192. E i rinforzi tedeschi non arrivano

Pisanu attacca il governo
«Siamo l’unico Paese Ue
ad aprire le porte a tutti»

L’exministro
dell’Interno:

demoliti gli argini
dellaBossi-Fini

LA COMMISSIONE DI BRUXELLES

GALAN: MANDIAMO LE RUSPE
Duri scontri tra centinaia di immigrati marocchini e
senegalesi nella periferia di Padova giovedì sera: 21
arresti 50 espulsioni. «Bisogna mandare le ruspe»,
dice il governatore veneto Giancarlo Galan [EMMEVI]

LA GUERRA ETNICA DI PADOVA

Il vicepresidente Frattini: «La situazione è eccezionale,
pattugliamo il Mediterraneo». La Cdl attacca la sanatoria
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